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Sarebbe necessario e doveroso in una 
pzione come la n os tra  (dove fanno capo 

“j-j 'e ttamente coloro che provengono dai 
|lgni e gettano la loro corrispondenza 
Ila buca della Stazione, per non fare 
lunga s trada  sino in città, ed anche 

la più sollecita p ar tenza  delle cor- 
ondenze) si collocassero due casse tte  

m a l i ,  come quelle spa rse  per la città, 
Ile quali una  per le stam pe. La spesa 
n è molta e il Ministero delle Poste 
ò benissimo sopportar la .
Siamo certi che b a s te rà  al cav. Mi- 

ione di farne r ich iesta  a  chi di dovere 
r essere tosto esaudito. Del resto  noi 

a s tam pa  picchieremo tan to  che il 
inistro Galimberti finirà coll’esaudire  
desideri dei suoi colleghi.

ra ani Apertura della caccia — Oggi 1° A- 
s a rà  jsto a p e r tu ra  della caccia; num erosi 
e r  la<  impazienti sa ranno  ce r tam en te  i cac- 
ii. .latori, ma dubitiamo che non a l t r e t -  
} novijnto abbondante s ia  la se lvaggina.
gnaini L’orologio della Stazione da parecchi 
“ orni s ta  fermo sulle ore 6 1|2, non 

ppiamo se del m att ino  o della sera.
1 sig. Disgrazia — Giovedì un figlio del sig. 
srcizio al vicino, p roprie tario  del molino elet- 
Orto ico, recatosi al terzo piano di u n ’ ala 

u n ’it fabbricato che si s ta  costruendo 
discente al molino s te s so ,  cadde e si 

una ctatturò un braccio.
I an t  Rettifica — Alla m es ta  funzione pel 
°Kh ° 1 ann ' v ersa r '°  della morte del com- 

anto filantropo Iona Ottolenghi, di cui 
ole di ibblicammo un breve resoconto nell’ul- 
®SI ’ jmo numero della Gazzetta, ci consta
I er* le era p u r  p resen te  il sig. cav. Moise 
®ca? 'm son  Ottolenghi nella duplice quali tà
II dl presidente della Università  Israelitica  
mrs» di rappresen tan te  della presidenza 
stesa ,|]a Confraternita di Beneficenza Israe-  
ta  ° ;ica.

i Ripariamo ben volentieri alla involon- 
deM0. ria dimenticanza, 
ina,
ione. Violenze —  Domenica notte  tre  indi­
to t) dui volevano a forza en tra re  in casa  
a s s a i 1 certo P. portie re  al Politeam a che 
ri B* 'ovavasi in casa con una donna, ed es- 
comflkndo stati dal P. minacciati con un 
ii fo9 ivolver... vuoto, glie lo s trapparono  
posi alle mani e glie lo pestarono ben bene 

istial il capo, rompendoglielo, insom m a un 
di S - 1 del diavolo.
uesti Due dei tre  ag ressori  vennero t r a t t i  
;aie3& arresto.
tlsI Una vettura nel Ravanasco —  Girando 

a  i propria v e t tu ra  sul piazzale delle 
me® ecchie Terme, il cavallo inciampò nel 
co I turo de! Ravanasco e cadde in questo 
]0 c‘ ‘a s c ia n d o s i  dietro la v e t tu ra  coll’au-
I . “ jmedonte certo Dacasto.
. '  C II tutto finì fo rtuna tam en te  alla  meno
II 0 eggio, entrambi (!) si fecero poco male,
, i osserva il reporter nella su a  nota, atto r

olleU1 Diploma di maestra —  Alla signorina 
Jenzi Eugenia, figlia aH’amico nostro 

pe8S ans. Enrico Benzi, che, fra  le prim is-  
iedì ime, conseguì presso l’ is t i tu to  magi- 
1 Coi £ra |e di NjZZa Monf. il diploma di 
iute maestra superiore, le congratulazioni Vi­
sa ri' issime della redazione della Gazzetta. 
a f»
ale .l  Tentato furto —  Nel vicino paese di 
j | a Mombaruzzo, la notte  del 26 corrente , 
i u o f  soliti ignoti ten tarono  di p en e tra re ,  
nto mediante scasso dell’ in fe rr ia ta  della  fi- 
ìindi «stra  e della porta, nella casa  di certo 

nei iuscarino Lorenzo, m a d is tu rb a t i  si a l­
lontanarono senza potere nu l la  asporta re ,  

inda/ L’autori tà  di P. S. indaga.
Ubbriachezza fatale — Nella vicina 

ncisa Belbo certo Eerraro Antonio il 
o '1* 6 eorr. essendo ubbriaco fradicio, cadde 

alle scale della p ropria  abitazione ri- 
0SJj ortando lesioni alla  te s ta  di ta le  en t i tà  

iV0* he poco dopo cessava di vivere.

j  Appalto —  11 10 corrente  agosto alle 
?  , tre 16, av rà  luogo nella Segre teria  della 
7' e0j ìongregazione di Carità  l ’appalto  per  la  
1 y »rovvista dei se rram en ti  pei nuovi fab- 

, ideati dell’ospedale.

Opera Pia Bersani —  Il 15 corrente, 
in occasione della solennità  dell’A ssunta  
av rà  luogo 1’ es trazione di 12 assegni 
dotali di L. 100 cad.

Le ragazze (povere) hanno tempo fars i 
inscrivere sino al 10 corrente  p resso  il 
parroco.

La « Vega » colata a fondo —  Da
te legram m i pubblicati su  pei giornali 
quotidiani apprendiam o con ram m arico 
come a  Capo York, a ll’ es trem a  pu n ta  
della Groenlandia, s ia  colata a  fondo la 
gloriosa nave Vega, che servì a  Nor- 
denskiold e al nostro  concittadino e 
dimenticato Bove nella  celebre spedizione 
artica.

La Vega ora serviva da baleniera.
Strevi —  47 voti a Gianon —  Chi in

Acqui non conosce quella  bella mac­
chietta  che si chiam a Ricci Giovanni fu 
Giuseppe, sopranom inato Gianon, che 
l’ultimo m arted ì d ’ogni carnevale fa il 
giro delle nostre  vie vestito come un 
autentico orso ? Ebbene egli si è recato 
nel nostro ufficio a  reclam are perchè nessun 
giornale locale ha  pubblicato come nelle 
ultime elezioni am m inistra tive  avvenute 
due se t t im ane  fa a  Strevi egli o ttenne 
ben 47 voti da Consigliere comunale.

Se è vera  la  leggenda che Strevi, 
p a t r ia  del buon moscato, venne fondata 
da sette ebri, migliore rap p resen tan te  
quei 47 elettori non potevano scegliere 
del Gianon!

Ecco appagato  il suo giusto  orgoglio, 
caro Gianon!

« Pro Torino » di Filotauro —  A
beneficio della Pro Pueritia —  L’au­
to re  che è un ben noto signore torinese, 
allo scopo di dare  un indirizzo pratico 
a l l ’ Iniz ia tiva  del Comitato Pro Torino 
lancia una  buona proposta .

Egli r itiene che i num erosi viaggia­
tori di passaggio a Torino, sarebbero 
ten ta t i  a  pro lungare  la  loro perm anenza 
quando vi trovassero  un luogo adatto  
a  piacevole e stabile  soggiorno.

Nella p r im avera  l’ incantevole parco 
del Valentino col Po e la libera p ro­
spe ttiva  dei colli e della m ontagna  è 
veram ente  un luogo di delizie. In quel­
l’angolo quieto e geniale dovrebbe sor­
gere un sontuoso Hotel m unito di tu t to  
il comfort in terno  ed esterno (sale di 
le t tu ra ,  di conversazione, verande, bel­
vederi, ecc.) quali si trovano in generale  
nelle più frequenta te  località della 
Svizzera.

Ivi il forestiere, troverebbe in p r i ­
m avera  condizioni topografiche non molto 
dissimili da quelle dei nostr i  laghi p i t ­
toreschi,  e la vicinanza di una  bella e 
sana  c it tà  gli perm etterebbe  qualche 
diversivo, qualche passa tem po che non 
troverebbe in un luogo romito.

L’au tore  appoggia la su a  p roposta  in 
un modo assa i  positivo : aprendo una 
sottoscrizione e firmandosi primo colla 
bella som m a di L. 15,000.

Noi gli auguriam o di t rovare  degli 
im itatori en tus iasti  come lui e di r i u ­
scire nell’ im presa  geniale.

Programma che e seg u irà  la Banda 
Cittadina, d i re t ta  dal m aestro  Proverà, 
domani, Domenica, alle ore 19,30, sul 
Piazzale delle Vecchie Terme (Bagni):
1. La gloriosa bandiera - Marcia -

Franz (1* esecuzione).
2. Sinfonia militare - Filippa.
3. Ispirazioni - Polka v a r ia ta  per cla­

rino Si - Rossi.
4. Preludio e cavatina Violetta var ie tà

per flauto nell’ opera Traviata -
- Verdi.

5. Fonografo - Valzer - Proverà.
Programma dei pezzi che domani, do­

menica, esegu irà  la musica del 23° Reg­
gimento Artiglieria , alle ore 20,30 in 
piazza Vittorio Em anuele:
1. Romana - Marcia - G. Novanta.
2. Notte d ’amore - Mazurka - N. N.
3. Ouverture - Sinfonia - Salvaneschi.
4. Auguri -  Valtzer - P. Erem ita.
5. Siamo Sposi - Polka - L. Sacco.

■  Ieri l’altro, giovedì 30, decedeva, 
dopo lungo e penoso malore nella sua  
villa presso Terzo la s ignora

ERMINIA FEDELE FRANZONE
appena  tren tenne , lasciando nel più 
profondo dolore il marito  Capitano Fe­
dele e tre  figli in teneriss im a età.

La notizia del decesso, per  quanto 
a t tesa ,  ha  nondimeno desta to  una pe­
nosissim a im pressione nei numerosi co­
noscenti.

O dolce e bella  figura di donna che 
p assav a  fiorente di sa lu te , so rr iden te  e 
se rena!  Perchè a lei sì tr is tem en te  do­
veva cam biarsi la sorte ,  quando più 
la famiglia, i bambini da  lei speravano 
ed aspe t tav an o ?  Non la voleva la morte 
la povera  signora, perchè essi le s ten ­
devano le bracc ia  ansiosi.. .  Ma così era  
scritto...  E a  noi non re s ta  che inviarle 
un ultimo sa lu to  cordiale.

Al marito, ai teneri figli, alle sorelle, 
ai p aren ti  tu t t i  giungano sincere le 
nostre più vive condoglianze, ^ a i

Per finire —  Giustificazione.
La m am m a m anda Naldino a  com­

perare  due ciambelle.
S tra d a  facendo, Naldino ne m angia  

una.
Quando r i to rna  a  casa , e posa sulla  

tavola la ciambella r im astagli,  la m am m a 
dom anda:

—  E l’a l t r a ?
— L’a l t ra  è per l ’appunto  questa.

*» *
Dal macellaio.
—  Perchè avete messo quel grande 

specchio presso la  po r ta?
—  Per impedire alle serve di guardare  

la bilancia.

S t a t o  C i v i l e
Da! 24 al 31 Luglio 1903.

Maschi 3 — Femmine 5 — Totale 8.
I te c e s H i

Buffa Carlo, d’anni 54, mugnaio, da Mor- 
sasco.

Acacia Giuseppina, di mesi 5, giorni 25. 
da Nizza Monf.

Cadmio Carola, di giorni 14, da Nizza 
Monf.

Ivaldi Maddalena Geltrude, di mesi 2, da 
Acqui.

Capris Ercole Felice, d’anni 6, da Acqui.
Barisone Alda Paola, di mesi 8, giorni 2, 

da Acqui.
Gladiolo Evaristo, d'anni 2, giorni 30, da 

Nizza Monf.
Benazzo Luigia in Bazzano, d’anni 44, 

sarta, da Acqui.
Costa Alfredo, d’anni 2, mesi 5, da Acqui.

V la tr im o n i
Ghiazza Giovanni Francesco, contadino, 

da Moirano con Dealessandri Maria Fran­
cesca Maddalena, contadina, da Terzo.

Pubblicazioni di Matrimonio, n. 2.

S. DutA G eren te  Responsabile. 
ACQUI, — T IP O G R A F IA  S. DINA

La famiglia Bosso profondamente com­
mossa, ringrazia  la c i t tad inanza acquese 
per la p a r te  p resa  al suo lutto e la 
dim ostrazione da ta  al caro defunto

BOSSO CARLO
Ringrazia in special modo coloro che 

lo accompagnarono a ll’ultim a dimora, e 
gli oblatori che cercano in qualche modo 
di r ip a ra re  alla  g rande sv en tu ra  r ipor­
ta ta  dalla d isg raz ia ta  famiglia.

COLLEGIO-CONVITTO MASCHILE
FRATELLI CANO N ICA

A L B A
II Convitto r im ane aperto  tu t to  l’anno. 

Il 15 Agosto p. v .  avranno principio 
per  tu t te  le classi corsi speciali di p re­
parazione agli esami di ottobre. — Prof, 
dottor  M ichele Canonica, Rettore.

ACQUE DI B0GNANC0
MineraliGazose-Naturaii.

« Non starn atevi di fare la reclame alle vo­
stre Acque di Ilo;/umico : esse devono occupare 
il primo posto tra le alcaline italiane

Prof. P aolo Mantegazza , Senatore.
S o rg e n te  !*. L o re n z o  — magne- 

siaca-sodiea-litiosa-purgativa-diuretica- 
effìcacissima.

S o rb e n te  L u ig ia  — fosfo-ferrugi- 
nosa-ricostituente.

S o r g e n te  A u s o n ia  — squisitissima 
acqua digestiva da tavola.

Efficacissime anche per la cura a do­
micilio. Richiesta delle bottiglie all’ammi­
nistrazione aBognanco. (Domodossola-Sem- 
pione) o a Milano, via Manzoni 31.

Materiale sterilizzato a vapore.
STABILIMENTO CLIMATICO CURATIVO

(7 Kit. d i  Domodossela -  700  m. d 'a lte zz a )
Aperto da Giugno a Settembre, clima al­

pino saluberrimo. Cura delle acque mine­
rali. Idroterapia. Cura lattea. Massaggio. 
Ogni comfort. Mirabili risultati. Prospetti 
a richiesta.
Si cercano Rappresentanti o Depositi.

Vino passito S s ì r
dere anche a piccole partite .  — Corso 
Cavour, N. 3.

S ig n o ra  affitterebbe camera libera con 
e senza pensione a persona dabbene. 

Rivolgersi a questa tipografia.

Q i a f f l i  t o n f i  Alloggio e Palazzina
OI aliliU111U nelle vicinanze dello 
Stabilimento Termale. Rivolgersi al pro­
prietario  del Caffè Vecchie Terme.

Alloggio da affittare
pei 1° Gennaio 1904.

Piazza Vittorio Emanuele, Casa Toso.

MALATTIE degù OCCHI
Prof. S e c o n d i ,  \ia  XX Settembre, 3 -  Ore (4 -1 6 . 

C asa di S a lu te  - Torino, rii Nini, 104, ore 9.

G. B. ZDNINO | \ .
C H IR U R G O  - D E N T I S T A -  M E C C A N IC O  

A C Q U I
Piazza Vittorio Eman., X. 2, Casa cav. Toso.

Da V en d ere
C a s a  in Acqui composta di 14 cam ere, 
due botteghe con re tro  e cantine.

Per t r a t ta t iv e  rivolgersi al signor 
DeBenedetti Giacomo, agente  d ’ affari, 
Acqui.

A l lo g g i  «la A f f it ta re
i  cent, alla parola (Minimo Cent. SO ).

Due alloggi ua allietare al presente ili tre e 
quattro  o sei camere nella casa Acquaroue, 

via Vittorio Emanuele, n 21. Prezzo modico. 
Rivolgersi a l l ’Agente sig. Merlo.

Aff ittas i Alloggio di 3 camere eon solaio e 
cantina. — Casa Generale Enrico Caire 

Corso Cavour, n. 37.

D a aff i t ta re  Alloggio di cinque camere al 
terzo piano. Corso Cavour, n. 1G. Rivol­

gersi al proprietario avv. /.unino.

Un a  o due  carnei e ammobigliatccon salotto da  
affittare. — Rivolgersi a questa tipografia.

Da  aff i t ta re  alloggio di 4, 5 e 9 camere al 
secondo piano in via Mazzini, casa Gardini- 

Blesi. Rivolgersi al Caffè del Popolo.

Da aff i ta re  al prossimo settembre Alloggio 
di 4 camere, 2° piano, casa Gallarotti, via 

Vittorio Emanuele, 15.

3 C am ere  eon cucina, ìipostiglio e solaio da 
affittare. — F a rm acia Sburlati .__________

A lloggio di G Camere in via dei Viali, n. 6.
Affittasi subito dal Geometra Eugenio 

Caligari».____________________________________

A ff i t tansi  al presente, bottega già Eibreria 
Righetti e bottega ora occupata dal Banco 

di Cambio DeBenedetti Graziadio.
Rivolgersi alla D itta  Emilio Ottolenghi.

Aff ittas i al presente Alloggio di 7 camere al 
primo piano con cantina. Casa Barone Ac- 

cusimi di Retorto, Via alla Bolienle________

A lloggio di ti o 9 camere da affittare pel 
primo Settembre. — Casa Conte Chiabrera, 

Via Annunziata, n, 6._________ ___ _________

A lloggi di due camere ed un camerino con 
altro di tre camere con cantina e solaio 

da affettare. - Corso Bagni, n. 41, casa Conta.


